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Direzione ed Amministrazione: Udine, 
Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent, 60. in terza pagina 

dopo la firma 20, in quarta pagina 20. 
> Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

In Roma gii annunzi si ricevono dal 
ig, Giuseppe Borzognoni Via Clomenti 
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| Giornale cattolico del Friuli 
È, 8, Nonne fuvant animos laude auas carmina fandunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

    

Parliamo chiaro 
Un esimio prelato scrisse testè in un 

periodico del nostro Veneto un impor- 

tante articolo. sull'azione del elero nel 
movimento cattolico. 

Il governo, ora che scriviamo (osserva 
il prelato) protegge i Socialisti: 1 sedi- 
senti conservatori e l’aristocrazia in ge- 
nerale, mentre ‘assistono terrorizzati al 
trionfo. del più sfacciato disordine, con- 
tinuano con fenomenale incoscienza, a 

mantenere le cause che hanno prodotto 
il presente stato cli cose. | 

Ebbene, parte non piccola del clero è 
ancora lontana dal avere un’ adeguata 
conoscenza dello stato delle cose in cui 
versiamo. 

Primo rimedio al mali è quello di 
conoscerli. La Chiesa, è vero, ‘non è una 
società scientifica, ma è altrettanto vero 
che da molti si studia poco, si riflette 
poco. Si è abbonati a un giornale, che 

si leggiechia qua e là nell’ora d’ozio, e 

poi... ? Sì, diciamolo fuori dei denti : in 
molti sacerdoti, anche buoni. e zelanti, 
il movimento non passa attraverso l’ in- 
telligenza. E’ un movimento empirico, 
come dicono. Si tira là di giorno in 
giorno come si può, ma senza una prò- 
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grediente nutrizione intellettuale. 
Basterebbe spesso il più modesto pro- 

pagandista del socialismo a mettere in 
un serio imbarazzo un sacerdote. 

Che cos’ è Ja tassa. progressiva ? Che 
differenza passa. tra socialismo e collet- 
livismo ? Che cos è questa benedetta 
questione sociale? — Mah! 

Proudhon ha detto: « La proprietà è 
un furto ». Marx ha fatta sua implicita- 
mente questa affermazione, ed ha preteso 
di darle una base scientifica colla teoria 
del plus valoris. Che cos'è questa tec- 

ria? — Mah! 
Si conoscono le eresie di Ario, 

li errori dei nostri tempi... ? 
E così si dica di quasi tutto il movi- 

mento moderno di pensiero e d'azione. 

— Le cose vanno male perchè non 

cè religione, ecco l’antifona unica. Ma 

se voi domandate quale nesso ideologico 

esista tra il socialismo e il liberalismo, 

la rivoluzione francese € i sistemi più 

in voga di filosofia, vi sentite rispon- 

dere con un sorriso o con una crolla- 
tina di spalle. 

Non si pretende già che i sacerdoti 

siano versati in tutto lo scibile moderno, 
nè che siano eminenti in qualche ramo 
speciale, all’ infuori delle materie cccle- 
siastiche; ma che conoscano i primeipu 
generali informatori della civiltà mo- 
derna, e sopratutto conoscano almeno 
nelle lince principali la questione sociale, 
questione di cui, come disse Leone XIII, 
nessuna è più urgente ai di nostri, 
perchè riguarda tutti gli uonvini nelle 
loro relazioni economiche e giuridiche, 
questo sì che si può a buon diritto 
attendersi. 
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Effetto primo ed immediato del poco 
studio è lanemia che pervade il movi. 
mento cattolico in tanti luoghi. E° un 

movimento purtroppo rachitico. Troppo 

spesso, anche dove ci sono persone di 
buon volere, il tutto si riduce a riunioni, 
in cui la parte maggiore e forse un/c@ 
è data ad una reltorica vecchia e-bolsa, 
a scatti d’ indignazione contro i nemici 
della Chiesa. 

Ma un pensiero, un’ idea seria e pra- 
fica mai o quasi mai! E non si capisce, 
anzi non si sospetta neppure che la 
cuerra presente è guerra sopratutto di 
pensiero, del pensiero materialista con- 
tro il pensiero spiritualista. Non sarebbe 
diflicile. mostrare come. tuiti i feno- 
meni sociali da secoli ad oggi abbiano 
contribuito a darci Ja questione sociale 
da una parte ed il socialismo dall’altra. 
Ed è per questa assenza di idec che le 
nostre società al primo urto si sfasciano. 

E questo non è tutto. Un'altra causa 
gravissima che arresta il movimento 
nostro è l’atteggiamento di parte del 
elero di fronte ai « signori » del paese 

Ecco qua. 
Il « signore » — talvolta sono due, 

tre, quattro — va. a Messa la festa, an- 
che alla. Comunione pasquale; manda 
le figlie alle Dame Inglesi o del Sacro 
Cuore, e i figli ai Barnabiti, agli Scolopi, 
magari ai Gesuiti. E’ facoltoso, ha alla 
propria dipendenza molti degli abitanti 
del paese e non manca di fare delle 
elargiziom alla Chiesa, il che non gli 
impedisce di essere un liberale, con con- 
torno di Corriere della Sera, di Adria- 
tico e di Tribuna. 

Il Parroco che ha la scala del cam- 
panile in disordine, la facciata della 
chiesa da restaurare, il baldacchino del 
Santissimo da acquistare, e la pace da 
conservare, trova che è buona cosa te- 
nersi caro il «signore » che - « dopo 
tutto è religioso ». 
— Se io mi disgusto col « signore», 

sottraggo dei sussidi non indifferenti al 
decoro del tempio, e, peggio, corro pe- 
ricolo di alienarmi parte de’ suo dipen- 

denti ereandomi così una. condizione 
spiuosissima che non mi permette nep- 
pure quel poco di bene che ora. posso 
fare. Accontentiamoci. di questo poco. 
Quindi figlie di Maria, Iuigini, antoniani, 
stendardi, gonfaloni, candele, palme, 
fiori, quanti ne volete, in chiesa e an- 
che fuori. Ma quando si tratta di Co- 
mitato parrocchiale, di Sezione-Giovani, di 
propaganda schiettamente cattolica, di 
diffusione della baona stampa, può bene 

Il giovane coadiutore, caldo. e. fresco 
insieme delle esortazioni del professore 
di dommatica Jasciato da venti giorni, 
presentarsigli con in mano la circolare 
del Comitato diocesano, e dirgli: « fac- 
ciamo qualche cosa »; è fiato sprecato. 

. Si tratta di elezioni politiche (non 
parliamo delle amministrative), il can- 
didato è un confratello del Santissimo 
e può bastare. Le schede e i manifesti 
ricordanti il dovere d’astensione, man- 
dati gratis dal ‘comitato elettorale. del 
capoluogo, si mettono sotto chiave, che 
neanche li veda il giovane coadiutore, 
buono ma senza mondo. 

Breve. 

Alla facciata della chiesa si sacrifica 
‘la formazione del tempio della coscienza 
cristiana; ad un certo qual bene pre- 
sente si Sacrifica l’avvenire del. popolo 
cattolico, in mezzo al quale certe pra- 
tiche esterne di culto, che il « signore » 
permette, anzi approva e loda, ron im- 
pediscono. punto che il socialismo entri 
trionfante come in terreno suo proprio. 

Amici sacerdoti, meditiamo un po’ 
seriamente quanto abbiamo qui. sopra 
esposto, e. provvediamo per quanto sta 
in noi ad una eflicace azione nel mo- 
vimento cattolico italiano ! ° 
  

Notizie Yaticane © 

La salute del Papa. 

Roma, 24, — Gontinua ottima. Le di- 
cerie d’ un abbattimento fisico e morale 
messe in giro dalla stampa liberale, non 
hanno fondamento di verità. 

Udienze e Ricevimenti. 
Il S. Padre ha ricevuto in private e 

distinte udienze: S. Ecc. il principe ci 
Piombino, don Rodolfo Boncompagni- 
Ludovisi accompagnato dalla consorte 
donna Agnese dei principi Borghese; e 
il visconte De Pesqueira. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Le piocole fatalità del Re. 
Roma, 24. — Stamane il Re, guidando 

il « phaeton >, attraversata piazza dei Cin- 
quecento, imboccava via Solferino; all’an- 
golo di questa sì incontrò in un carro. 
Il Re non potè evitare l'urto, il quale 
fortunatamente non produsse che un 
guasto ad un fanale del « Phaeton ». Sta- 
mane è pure successo un nuovo incidente 
all’ascensore del Quirinale. Il Re, entrato 
nel gabinetto dell’ascensore, non potò sa- 
lire, essendosi rotto lmprovvisamente un 
dente dell’ ingranaggio. 

Per il nascituro. 

Roma, 24. — Per la nascita del bam- 
bino reale sono già prese le seguenti di- 
sposizioni. Il prefetto di palazzo, Gian- 
notti, darà immediato avviso al presidente 
del Consiglio, al presidente del Senato, 
della Camera e ai cavalieri dell’ ordine 
dell'Annunziata. Tutti.i ministri si inca- 

  

  e della parrocchia. 

dinati. Il Sindaco di Roma e delle altre 
principali città avviseranno la cittadinanza 
mediante manifesto. Il Re telegraferà di- 
rettamente al principe Nicola. agli impe- 

ed allo Czar. Gli edici pubblici verranno 
imbandierati; le navi alzeranno il pavese. 
Verranno a Roma deputazioni delle prin- 
cipali città, se la Regina Elena; darà alla 
luce un maschio, per presentare le pro- 
prie congratulazioni ai reali. Il Re offrirà 
un pranzo ‘al Sindaco ed alla Giunta di 
Roma. Testimoni all'atto di nascita sa- 
ranno probabilmente Rudinì e Biancheri. 

Il Quirinale illuminato. 

sono stati collocati due potentissimi ri- 
flettori elettrici, per illuminare il Quiri- 
nale appena avvenuto il parto reale. Nel 
pomeriggio il Comando della Divisione 
ha ordinato che un drappello di quattro 
elettricisti, al comando di un tenente, 
resti in permanenza di servizio al Cam- 
pidoglio. II Sindaco ha ordinato un ser- 
vizio di vigili per il suono dello storico 
campanone del Campidoglio, annunziante 
ai romani il lieto avvenimento. 

Gli emendamenti di Wollembore, 

Roma, 24. — Sono attesi con. grande 
impazienza gli emendamenti di Wollem- 
borg al progetto sugli sgravii. Il ministro 
gli ha gii pronti; anzi alcuni giornali 
ne pubblicnao già il contenuto. 
  

Sote e commenti 
e. 

  

Hodie mihi, cras tibi. 

A questi lumi di luna pare di sognare, 
eppure non si sogna; Ieri erano i mi- 
nuscoli impiegati che si balestravano da 
un polo all’altro, oggi sono nientemeno 
che i prefetti; ieri erano i sovversivi 
che si mandavano a domicilio coatto, 
oggi sono coloro che cercano d’impe- 
dire ì disordini; ieri in una parola si fa- 
cevano le inchieste sul contegno dei 
socialisti, oggi si fanno sul contegno 
dei..... carabinieri. 

Leggete questi fatti che racimoliamo 
dai giornali e convincetevi di quanto 
diciamo. i 

a) Dalla Lombardia; | 
« L'altra notte il. cav. Bertana, sotto- 

prefetto a Mortara, versa telegraficamente 
la] nrefetta di Pavia sospeso dal suo ni 

ticio. La mattina seguente giunse il suo 
successore ed il Bertana lasciò la città. 
Egli fu punito per aver allarmato falsa- 
mente il Ministero sulle condizioni della 
Lomellina, invocando l'invio di truppa 
che fu infatti mandata numerosa. Invece 
gli scioperi si svolsero tranquillamente, 
senza occasionare il winimo disordine. » 

b) Dalla Gazzetta del Emilia : 
« Il ministro dell’litterno ha ordinato 

una inchiesta sul conbgno di alcuni ca- 
rabinieri della stazione di Molinella. » 

E’ venuta l’ora che sieno messi all’or- 
dine gli incaricati stasi dell'ordine. Bra- 
vo Giolitti! i 

Questo modo di adre non piace però 
al Corriere della Ser che si domanda 
spaventato: di 

«Dove vuole andae il Governo? Dove 
ci conduce? Dove caduce la Monarchia? 
La sua intimità coiradicali, gli strettis- 
simi accordi fra esse ll Ministero, che 
cosa significano e quali effetti può pre- 
sumersi che avrannl » 

peggio d’una servett. — 
Ma anche la Gaszia di Venezia si au- 

gura che venga pre9 la discussione su- 
gli sgravi, perchè qlla Servirà a sgra- 
vare il paese dall’attale ministero e si 
domanda: 

«A quando coder discussione, che 
dovrà decidere dellesorti del Ministero 
e con essa della founa d’Italia? Non 
per amor di frase ] legato alle sorti 
del Ministero la fortm del paese; perchè 

io penso e temo chequesta sia esposta 
a gravi e prossimi yicoli per l’opera 
malaugurata del prente Ministero, che 
malamente sorto, pi malamente vive. 

A quando, adunque,i battaglia? » 
Come si vede las4zze!l4 mantiene 

sempre il suo bollorguerresco ; per lei 
| battaglie, forche, vil e. vincitori... Il 
male si è che da tuttquesto a noi nulla 
verrà di buono, perckdopo Giolitti vien 
Sonnino, e tra l uno l’altro non c’è 
davvero che sceglie 

Leggete :c trasecolate. | 
Non vi sarete dimticati di quel mi- 

gliaio di soldati, cher la caccia a Mu- 
solino laggiù tra i miti di Calabria. Il 
brigante è divenut@er vero l' araba 

i fenice: 
«che vi sia cium lo dice, 
«dovacsia nest lo sa,» 

Ma il bello si è c' Musolino non è 
punto nè poco in Gana; che i delitti 
a lui attribuiti non © opera sua e che 
i maffiosi calabresi no quelli che ci 
tengono a sostenere ® Musolino vi sia 
quando proprio Musto non è, 

- Eccovi di fatti quo leggiamo nei 
giornali d’ oggi: 

« Achille Fazzari, tervistato da un 
redattore della Patrichiarò che Muso- 
lino non è più in Catia. Inutile quindi   richeranno dell’annunzio ai loro subor- ricercarlo. Ma si cmua a tenere le | 

  

ratori Guglielmo e Francesco Giuseppe. 

Roma, 24. — Sulla Torre Capitolina 

Che curioso quelgiornale! Si miostra 
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Omuss ergo simil crisis obstriazamur amora: 
Quas vicit mundum, vincat et ipsa modo, 
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tn tutta Fratta ‘anno Lire 16 ai seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L, 5.— EsTERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15, — Ls! 

associazioni non disdette si intendono 

| FInnovate, — Non si restituiscono 1 ma- 

nosoritti, — Lettera e ploghi non affraze 

sati si respingono, 

Petrus Archiep. Utinen. 
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forze dislocate. A molti Gomuni poveri 
questa dislocazione di forze di truppa 
portava i suoi effetti nei cresciuti traffici. 
C'è già qualche deputato della Calabria 
che ha avuto lettere di sindaci perchè il 
distaccamento militare sia conservato nei 
rispettivi Comuni. Del resto, dice Fazzari, 
Musolino non esiste dove non c’è que- 
stione elettorale, e soltanto in quei due 
o tre Comuni dove i dissidì dei partiti 
hanno bisogno di giustificare il loro male 
fatto, soltanto là esce Musolino a far le 
spese di tutti gli arbitrii, di tutte le vio- 
lenze. » 

C° è da trasecolare, neh vero? 

Riduciamola nei suoi veri termini. 
Giorni sono la stampa liberale aveva 

sollevato gran rumore per uno screzio 
avvenuto in seno dell’ Unione cattolica 
romana tra democratici cristiani e cri- 
stiani conservatori. Quella stampa diceva 
senz'altro — togliendolo. dalla settaria 
Patria — che i cattolici se ne avevano 
dette di cotte e di crude, che si erano 
tirati per bene pei capelli e pei denti e 
che vicendevolmente si erano regalati di 
scapaccioni. Insomma, una seduta ge- 
nuina di qualche parlamento. 

Invece nulla di tutto questo. E la fac- 
cenda, ridotta nei suoi veri termini, è 
precisamente così come l’Osservatore ro- 
mano e la Voce della verità la raccontano. 

Di fatti, l’Osservatore, dopo avere par- 
lato dello splendido discorso del conte 
Santucci presidente dell’Unione, e leader 
dei cattolici, e dopo aver detto che l’Au- 
reli. (consigliere. comunale è scultore 
chiarissimo come tutti sanno) fece una 
particolareggiata relazione delia quistione 
della fontana di Termini, alludendé alla 
elettricità suscitata nell’ assemblea dal 
contegno di una minoranza, prosegue : 

« Sì apri quindi una discussione ampia 
e in parte anche vivace sull’ operato dei 
Consiglieri cattolici; discussione nel cui 
complesso dominò la nota di plauso e di 

nione Romana, per la condotta nobile e 
degna degli eletti, specialmente per gli 
ultimi avvenimenti. 

Il conte Gentiloni, cui sì associarono 
il commend. Ruggeri, Piercouti, il conte 
Salimei ed altri, rievocando opportuna- 
tamente le violente reazioni degli avver- 
sari che, con indegni oltraggi, onorarono 
la uobile: flerezza dei rostri rappresen- 
tanti in Consiglio, propose il seguente 
ordine del giorno, già presentato dai si- 
gnori comm. Ruggeri, comm. Zara, Tar- 
dani e Pierconti: 

« L'Assemblea udita la relazione del 
« Presidente, plaudendo all’ operato dei 
« propri rappresentanti in seno al Consi- 
« glio Comunale e Provinciale, attesta la 
« sua piena solidarietà con essi, e con- 
« ferma loro la intiera e ben meritata fi- 
«ducia degli elettori aderenti all’ Unione 
« Romana. » 
Quest'ordine del giorno fu votato ad 

unanimità e coperto da applausi, 

Come sarebbe avvenuto il preteso baccano. 
L'Osserbatore ci racconta poi così la parte 

che avrebbe originato lo scandalo ima- 
ginato dai fogli liberali: 

il dottore Cozzi proposero che da qui in- 
nanzi più frequenti fossero le adunanze 
generali e parziali degli elettori cattolici, 
e che possibilmente venissero divisi in. 
gruppi professionali a fine di preparare 
così una rappresentanza proporzionale 
delle varie classi in seno al Consiglio, e 
d’indirizzare praticamente l’opera degli 
eletti con. le comunicazioni dirette dei 
desiderati degli elettori nelle più gravi 
questioni. 

Proposero all’ uopo il seguente ordine 
del giorno: 

«Gli elettori aderenti all'Unione Romana 
<per le elezioni amministrative, appro- 
«vando in linea generale l'operato dei 
« Consiglieri Comunali eletti con i loro 
«“suffragi, fanno voti perchè d’ora innanzi 
«gli elettori stessi siano frequentemente 
«convocati, ed abbiano modo di mani- 
«festare i loro desiderati in ordine al 
«programma d’azione, massime nelle 
«questioni più vitali che si dibattono 
«nel Consiglio Gomunale e Provinciale 
«e per questo propongono la divisione 
«del corpo elettorale in stuppi distinti 
«per professione ». i 

Ne seguì un vivace dibattimento, sem- 
Drando a molti che per tal modo si sna- 
turasse l'antica organizzazione dell’Unione 
Romana, e sì mirasse ad inceppare l’azio- 
ne degli eletti che hanno in Consiglio la 
responsabilità delle deliberazioni da pren- 
dersi. Messo ai voti quell’ordine del giorno 
dopo prova e controprova risultò respinto. 

Stante lora tarda, il seguito della di- 
scussione circa il lavoro interno dell U- 
nione Romana fu rimandato ad altra 
adunanza. 

Prese da ultimo la parola Mons. Gessi, 
ma attesa l'impazienza di taluni, a cui 
sembrava che le parole di lui suonassero 

‘rimprovero per le innovazioni proposte e 
già respinte nell’ordinamento dell’ Unione 
Romana, la seduta fu tolta alle I 

Siechè lo scandalo dei giornali liberali 
sarebbe ridotto alle proporzioni di una 
grave divergenza d’ opinioni. E di queste 
divergenze in quali riunioni non si veri- 
ficano ? Solo in riunioni di mummie, 
  

solidarietà degli elettori aderenti all’ U- 

« Il conte Salimei, il prof. Molajoni Bi 

iarreninictirmenta recent 

Sempre quel benedetto 
poter temporale ! 

Alla Camera belga il deputato Dohet 
pronunciò giorni fa un discorso. molto 
interessante su questo tema ‘che da......... 
SÌ anni dovrebbe essere morto e sepolto. 

Sta bene che i lettori del Crociaro sap- 
piano qualcosa in proposito. 

« Per dieci. anni — disse l’on. Dohet 
— dal 1884 al 1894, votai sempre il cre- 
dito chiesto per gli onorari degli agenti 
diplomatici presso la Santa: sede e presso 
l’Italia. Ora emetto il medesimo voto, 
ma esprimendo il desiderio di una solu- 
zione, vera, giusta, sincera, leale, alla si-° 
tuazione provvisoria e sempre più preca- 
ria del governo della Santa Sede (rumori). 
Io formulo questo desiderio tanto nell’in- 
teresse della grandezza dell’ Italia, quanto 
nell’ interesse della libertà della Chiesa. 

La sovranità del Papa fa parte, da più 
di dodici secoli, del diritto pubblico delle 
nazioni. Al principiare della mostra esi- 
stenza naziolfale, essa camprendeva un 
territorio ristretto; il Papa oggi non ha 
più che l ombra d’un potere temporale, 
ma esso rappresenta una forza una in- 
fluenza, una autorità morale meravigliose, 
e di fronte agli eccessi ed agli abusi della 
forza materiale, simil forza morale è sa- 
lutare (Eselamazioni sui banchi socialisti). 

L'indipendenza del Pontificato è neces- 
saria per l'esercizio. del suo potere spiri- 
tuale; assicura il libero esercizio, l’eser-. 
cizio regolare del culto cattolico, ch'è 
quello della maggioranza dei Belgi. Que- 
sta indipendenza ‘dev’ essere  serdamente. 
guarentita, altamente. protetta. (i rumori 
continuano). Così parlando, nulla dico che 
on convenga alia grandezza d’una na- 
zione Illustre. Roma col Papa è la regina. 
d’Italia: gli stranieri, i pellegrini, i viag- 
giatori, gli artisti, i dotti (dep. Growl. se- 
‘clalista: « Bt les tétes de pipes!») vi 
vengono in folla d’ogni parte, per cir- 
condare del loro omaggio e del loro ri- 
spetto, salutare, acclamare una sovranità 
sublime e secolare. 

Non è certamente fare ingiuria ad una 
nazione amica desideratle di veder con- 
servare alla città di Roma il nome di. 
clttà eterna (Risa ed esclamazioni a sini 
stra), desiderare ali’ Italia che riprenda 
continui le tradizioni di Costantino e di 
Carlo Magno. 
, Avrei il diritto di meravigliarmi delle 
interruzioni provenienti dalla Sinistea li 
berale ; essa dimentica che per due anni 
ancora, sotto l’ultimo ministero liberale} 
due crediti trovavansi inscritti nel bilan- 
cio degli Esteri: uno intitolato « Roma » 
e l’altro «Italia», e che eccettnati quat- 
tro anni d'isolamento per il Belgio, i di- 
versi governi che si sono succeduti, tanto 
il governo liberale quanto il governo cate 
folico, ricevevano i Legati ed i Nunzì 
del Papa ed a questo mandavano amba- 
sciatori. 

I nostri. vari governi riconoscevano 
così Ia sovranità della S. Sede ; il diritto 
di ricevere e di mandare agenti diplo- 
matici non appartenendo e non potendo 
appartenere fuorchè alle nazioni indipen- 
denti e ‘sovrane. i 

S'è detto. che ciò non riguarda il 
paese (Furnemont, socialista: «A bas la 
calotte !») La Costituzione non comporta 
la interpetrazione sottile de” cattivi legisti, 
essa non proclama un’indifferenza ché 
sarebbe piuttosto l'ostilità d’ogni idea 
religiosa. Garantendo la libertà de’ culti 
essa intende, essa decide una libertà ono- 
rata. D'altra parté,. la Costituzione non 
sì disinteressa d’un diritto superiore, d’un 
ideale di verità e di giustizia, de’ prin 
cipii e delle basi sulle quali riposa J'or- 
dine sociale. La Costituzione {a appello 
alla Divinità stessa di cui: il Papa è, pei 
cattolici, per la maggioranza del nostro 
paese, il rappresentante più elevato. (Pur- 
nemont: «A has la calotte! ») Essa, pur 
lasciando alla legge la cura di determi 
narne la formula, dà all’applicazione delle 
nostre disposizioni legislative alla coscien- 
za dei nostri magistrati, alle nostre assem- 
blee, al corpo sociale, la garanzia più 
santa e più inviolabile nella conservazione 
dell’ autorità del giuramento. 

Non mi soffermerò sulle grida più 0 
meno ridicole, sulle esclamazionì e sulle 
interruzioni dei socialisti. Essi non devo- 
no trovare di loro gusto l’espressione 
d’un omaggio rispettoso verso la Santa 
Sede, essi che considerano la Chiesa come 
la sola forza capace d’entrare in lotta 
contro il socialismo. I discorsi dei mem- 
bri di ‘codesta frazione «della Camera i 
loro articoli nei giornali, i Joro attacchi 
contro la religione e la parodia delle sue 
cerimonie dimostrano abbastanza che la 
ritengono come l'ostacolo più potente 
all’avveramenio dei loro disegni. (la svi 
banchi socialisti e grida di: « A bas la ca- 
lotte !...») Ho motivato il mio voto; ho 
detto in quale spirito, con quale speranza 
10 voto i crediti domandati. Benissimo su 
vari banchi a Destra). — Feniamone nota. 
  

Pellegrinaggi a Paray-Le-Monial, 
Dalla Brettagna, dalla Normandia, dal-   l Yonne, dal Loiret e da altre provincie della Francia si preparano a partire in di pellegri Nasgl per ritrovarsi tutti TIUBIbE1L < gluguo al Santuario di Parave Le-Monial a pregare per la salvezza ‘della Francia, i 

  

 



  

  

  

    

  

italiani che lo Statuto Albertino è “dive- 

nuto. pei nostri. governanti un. vero 0g- 

ed i piedi! 

‘ nache; non delle proprietà garantite senza 

che nulla abbiano di comune colla Ga- 

deputati che 

‘ ratter istiche 

          

  

Cosa resta. dello Statuto? 

AI dì d’oggi è cosa notoria a tutti gli 

getto di antichità più o meno venerabile 
come quelle statue greche dei musei 

alle quali mancano. il capo, Ie mani 

Ed invero che cosa resta ancora in 

piedi dello Statuto? Non parliamo della 
religione dello Stato; non della bandiera 

nazionale; non della responsabilità dei. 

ministri. Non parliamo della repressione 
giusta degli abusi della stampa; non del 

diritto: di associazione garantito agli scio- 
peranti, ma negato‘ ai. frati ed alle mo- 

nessuna eccezione, ma incamerate alla 

Chiesa. Per esser brevi, dice ‘lo Scala, 
restringiamoci a poche cose. 

Il Senato non. è più un'assemblea di 

decani di tutti gli ordini sociali, aventi 
l’esperienza di tutti i rami degli affari 
pubblici, epperciò in grado di compilar 
delle leggi. meno. gotiche;. ma è una 
specie di Ordine. della Giarrettiera, lar- 

gito a - politicanti, musicanti, poeti‘ ed 

altri personaggi che abbiano salvata la 

patria, 
La Gamera esce ormai dal suffragio | 

universale; sì compone in gran parte di, 

persone che .si. gloriano di non essere 
sudditi del Re, e si entra. ion giurandò 
lealmente lo Statuto; le sue: deliberazioni 

sono valide ancorchè la maggioranza as-' 
soluta dei suoi membri non. sia presente; 

della corruzione elettorale non parliamo. 
Lo Statuto non vuol nemmeno. supporla 

ma speriamo che non si pretenderà che 
con quel silenzio la ‘approvi. 

Quanto ai ministri, tanto lo Statuto vuol 

mera, che nega loro il voto deliberativo. 
Lo Statuto vuole Ministeri d’affari, d’uo- 
miniì competenti, e non ammette ministri 

per eccezione: invece se n'è 
fatta la regola: ed è in questo che sta 

essenzialmente l’obbrobrio del Parlamen- 

tarismo. 
E ciò senza tener conto del. divorzio, 

dello ‘stipendio ai senatori ‘e deputati 'e 

di altre novità im preparazione, cose 
espressamente proibite dallo Statuto, e 

enza tener conto che non è veramente 
senatore nè deputato, secondo il disposto 
espresso dallo. Statuto, chiunque non 
esercita quelle funzioni pel bene insepa- 

rabile del re ‘e della patria. 
| Giò posto, che cosa resta ancora da 
osservare dello Statuto Albertino ? 

Lo dica chiunque ha un po’ di buon 

senso e di sale-‘in testa! 
P., 

Lo spirito di Leone XIII 
Sua Santità Leone XIII è un uomo di 

  

‘dilettanti italiani e svizzeri. 

‘giunge: 

tari. Circa la distribuzione geografica delle   
alta intelligenza, di coltura profonda, di 
virtù antiche... è ancherun uomo di spi- 

rito. Sua Santità è presa di mira, come 
tutti i potenti della terra, da una quan* 
tità innumerevole di artisti, pittori, scul- 
tori, incisori, desiderosi di eternare le 
sembianze sulla tela, nel marmo o col 

bulino.. Nè il Papa, del resto, è difficil- 

mente accessibile. 
Qualche tempo fa un Carneade dei 

pittori si unì alla schiera, e chiese. l'au- 

torizzazione di fare il ritratto al Papa, ll 
quale non ‘trovò per lui più difficoltà 
che per gli altm. 

Quando l'artista ebbe terminata la sua 

opera pregò Sua Santità di voler apporre 

a tergo del ritratto, una citazione del 

Vangelo» e la sua firma. L’opera era me- 
diocrissima e il ritratto, malgrado le ca- 

della fisonomia. del Sommo 

Pontefice, assai poco somigliante... e poco 

lusinghiero 
Imbarazzato per. la preghiera del pit- 

tore, il Papa rimane sopra pensiero: ma 

poi vedendo lo scoraggiamento profondo 
dell'artista, si fece vincere dalla sua natu- 

rale benevolenza e cedè alla domanda. 
Accomodando alla circostanza il ver- 

setto 27 del 14° capitolo. dell’ Evangelo, 
secondo San Matteo, che riporta le pa- 
role di Gesù, apparso improvvisamente 
ai suoi apostoli durante la tempesta sul 
lago di Guliica il Papa scrisse a tergo 

del ritratto : 
« Ego sum molite timere » 

e firmò: Leo XIII. 

Ecco un pittore che può ben dire di 

essere stato accontentato. 

parlamenti esteri Attraverso 1 

pe modifica niente, 

Londra, — Alla Camera de Comuni, 

Chamb so a dice che ricevette un rape 

porto sulla riunione tenuta il è Maggio 

a Malta per protestare contro l'ordinanza 

sulla lingua e Vaumento delle imposte. 

Non vede ora alcuna ragione di modifi 

care le decisioni del Governo. 

Le nuove tasse in Inghilterra, 

Londra, 24. — Ai Comuni, si approvo 
in seconda lettura, con voti 239 contro 
132, la legge finanziaria imponente 1 

  

I primi frutti d'una buona legge, 
Parigi, 24. — In Consiglio dei ministri, 

Caillaux informò che, in seguito ‘all’ ap- 
plicazione della legge ‘sulle bevande» igie- 
niche, il consumo dei vini e dei sidri è 
aumentato. del'.50 per .cento .durante.i 
quattro primi mesi. Il consumo del vino 
bianco ha sostituito specialmente.i in laxga 
misura quella dell’assezio. 

1 francesi in. Algeria, 

Parigi, 24. —.-Alla Camera, Pete 
dosi le «interpellanze sugli avvenimenti 
dell’Algeria,. Moriraud..dice ..di..credere 
che se la guerra scoppiasse, il contingente 
degli arabi si salverebbe tutto contro i. 
cristiani ; chiede: che 1’ amministrazione. 
abbandoni le lotte politiche per. armare 
i coloni, sorvegliare i Marabutti, espellere 
i metodisti inglesi che fanno propaganda 
antifrancese, 

AZIONE CATTOLICA 
  

Una festa tra gli emigrati italiani a Friburgo, 

La Libertè di Friburgo del 19 corr. de- 
scrive brevemente la festa intima in. cui 
sì raccolsero gli emigrati italiani il giorno 
dell’ Ascensione per celebrare l’Enciclica 
pontificia De condilione opificum. Presie- 
deva il direttore spirituale della colonia, 
Rev.do Don L. Vigna, che tenne un elo- 
quente discorso dopo la brillante confe- 
renza dello studente in legge .sig. Luigi 
Censi, — 

‘Allietava la bella festa un ° orchestra di 

L’ egregia. Libersé, dopo: una lode al 
sentimento religioso degli italiani, sog. 

«(li operai italiani che abitano 
Friburgo hanno trovato, nell’opera. tanto.   bene diretta dal loro cappellano un mezzo 
di riunirsi, la soddisfazione.delle loro aspi- | 
razioni religiose, ed. il : piacere di dir | 
parlare eloquentemente la loro bella lin-. 
gua materna. 

E conchiude:   « Noi di felicitiamo.» 

ra
i 

  

Terre incolte in Italia. 

Qual’ è l estensione delle terre incolte 
in Italia? L'agronomo Luigi Pavese, a 
cui si, deve un interessante. progetto di 
colonizzazione, ha scritto ‘un libro ‘per: 
esaminare: e: descrivere la TTI delle» 
terre incolte. 

Dalle indagini fatte risulta che inegli. 
antichi stati d’Italia, compresi entro i 
confini politici di tutto l'attuale territorio 
della ‘nazione, i ‘terreni incoltr per na-. 
tura ‘e per destinazione misuravano ettari 
5,018,942. Negli ultimi quaranta anni le . 
tare incolte sono diminuite d’ estensione; 
infatti oggidi ammontano a 3,878,187 ot- 

terre incolte si hamio i seguenti risultati. 
Terre asciutte Terre paludose 

  

tendo nel conto anche la S 
che i due terzi delle. terre incolte spet- 

tano al Mezzogiorno continentale ed in- 

sulare. Questa stessa distribuzione \geo- 

grafica delle terre incolte è una parziale 

spiegazione della insufficienza dei mezzi 

impiegati dai vari governi nel combattere 

il gravissimo ‘male. i 
Concomitatite col problema delle terre 

incolte è quello della malaria, anche esso 

nale. Secondo una carta della malaria, 

pubblicata in Italia dalla direzione gene- 

rale della statistica 
di malaria € cachessia palustre corrispon- 
derebbero ui media a 54 all'anno per 
ogni 100 mila abitanti yin soli tre anni 
ne morirono all'incirca 50 mila. 

Il centro d’infezione malarica, dovuta 

all’ esistenza delle terre paludose si trova 

nell’ Italia ai nel Grossetano e nel- 

l’agro pontino ; ma dove il terribile male 

spesseggia ed inci rcielisc è precisamente 

nel Mezzogiorno. Centri malarici sono il 

Salernitane, il promontorio Gargano, Mo- 

lise, Capitanata e Basilicata, Anche mag- 

giore è Jendemia in Sicilia e in Sarde- 

gna. In molti luoghi terre incolte o ma- 

lamente coltivate e latifondi.sono espres- 

sioni sinonime. Giò si vede in Sicilia e 
sopratutto nell’Agro romano. 
  

Cronaca degli scioperi 

  

T contadini nel bergamasco. 

Bergamo, 24. — Gli scioperi dei conta- 

dini continuano ad estendersi per tutta 

la provincia e specialmente nella parto 

bassa. A Stezzano i contadini hanno in- 

caricato il dott. Gallavresi di presentare 

un loro memoriale ai proprietari, 1 quali, 

radunatisi 0; sei, hanno deciso di accet- 

tarlo in paste. T contadini persistono nel 

volere che le condizioni loro siano accet- 

tate interamente. La maggior: parte dei 

campi è di proprictà del conte Cornaggia 
di Milano e del conte Maffei di Bergamo. 

Tn città i capimastri hanno” ris sposto ne- 

sativamente alle domande dei muratori 

che chiedevano un aumento di mercede. 

Pare che domani dichiareranno lo scio- 

pero gli 800 muratori di Bergamo. 

T muratori milanesi. 

Milano, 24. —- Lo sciopero del mura-   nuovi balzelli per sopperire alle spese 
della guerra nel Sud Africa. 

“e
os
 

tori perdura sempre; però ora si sono 

l avviato le trattativo fra le. Commissioni 

metà delle terre incolte paludose si tro- | 

vano nel napoletano e nese Sicilia; met- ‘ 
Sar degna si ha, 

ettari ‘ettari | 
Napoletano . 1,277,000 600,000 “| 
Lombardia 120,000 10,000 i 

Sardegna 250,000 10,000 i 
Piemonte 151,000 12,000:>-{ 
emilia 251,000 128,000 ci 
Veneto 135,000 120,000. 
Toscana 36,000 120,000 > 1 
Sicilia 65,000 = 
Lazio 274,000 265,000 | 

Ettari 2;162,842 1,265,345 
Come si vede dalle cifre suesposte la; 

i (promise: 

‘pressi, ma confidate; 0 vinsi il mondo. 

“ma la Chiesa prega. 
il clero cattolico e coi 

rito : 

 dator 

Da virtutis 

‘e vigore 

i
r
e
 

prevalentemente un. problema meridio= È 

i morti per febbre i 

lavi 

dei capimastri. e dei muratori, sotto gli 
auspici del sindaco Mussi. E si crede che 
finiranno per venire ad un accoi ‘do. 

Prepotenze di scioperanti, 

Bologhu;-24. — Trenta scioperanti. di 
Molinella, penetrarono nel fondo del si- 
gnor Furlani e sequestrarono nove ope- 

"Tai che villavoravano. ILE urlani protestò, 
ma fu bastonato! 

Un congresso di bifolchi, 

Moglia di Gonzaga, 24. — Lunedì avrà 
luogo una. riunione di-bifolchi.per. discu- 
tere sulle tariffe per l’anno venturo, e 
sulle proposte per un patto colonico unico; 

Nel. mantovano i.davori. procedono regolar- 
mente. IL Secolo occupa quasi due fitte colonne 
per la cronaca’ degli scioperi ‘e per le agita 
zioni degli operai;ila qual cosa significa che 
dovunque regna il fermento: e le. organizza 
zioni sì propagano rapidamente .a opera dei 
socialisti. 
  

La Chiesa. vincerà sempre 

Nelle vittorie della Chiesa e è un se- 

greto che è sempre riuscito. e riuscirà. 
sempre. Quando più infuriava la perse- 
cuzioni. in. Germania, Pio IX. (marzo 
1875). parlando. al. Collegio Cardinalizio 
esortava ad offrire « sacrifici di giusti- 
zia nell’umiltà. e nella fervida preghie- 
ra». Ai Vescovi prussiani perseguitati. 
Pio dX: serivea: « Sollevate ‘gli ‘occhi a 

soffrendo mali 

speranza, 

domandiamo 

Colui ‘che ‘vi precedette, 
più. gravi. » în lui è la 

sottomettiamoci: e 

misericordia... Confidate che indubbia 
mente sarà mantenuto veid “ehe Cristo 

Nel mondo, disse, sarete op- 

Ecco l'arma segreta, la preghiera! La 
massoneria ha le sue congreghe ed al 
luopo ne” scorsi giorni ha in Roma 
stessa gettato muove sfide alla Chiesa, 

Il Papa con tutto 

fedeli sparsi in 
tutto mondo invoca 1 Paraclito Spi- 

Veni pater piuperm — Veni 
«muneruni =. Veni. lumen. c07- 

dium — Consolator oprime — Dulcis 
hospes animae — Dulee' refrijerium. 

merilum Da salutis 
exitum — Da perenne gardium: 

L’'invocato Divino Spirito darà forza 
costante. alla sua Chiesa in 

mezzo alle tante lotte ehe la opprimono. 
‘ Auspice Maria -—— Aiuto de’ cristiani — 

: le porte d’ inferno non prevarranno mai 

contro Ja Chiesa! PD. 

La 

    

guerra angio-boera 
  

La pesto nel Sud Africa. 

Londra: 94° Alla Gomera dei Cd: 
muni, BIVAsick dichiara che 23 condut- 
tori indigeni e 14 soldati nel Sud Africa 
vennero colpiti da peste. 

I boeri nella Colonia del Capo, 
Londra, 24. — l'invasione della Colo- 

nja del Capo da varte di tre commandi 
boeri si spiega Cdl’obbiettivo dei boeri 
di al Hontanare KitMener dall'assedio della 
colonna di Botha, chiusa nella gola di 
Ermelo. 

Corre voce che Ritchener abbia rasse- 
gnato le dimi issioni da comandante in 
capo. 

Si conferma che a signora Botha sia 
incaricata di una. nissione. affidatale a 
Pretoria. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

  

Per le trupo in Cina, 
Londra, 24. S sta studiando un 

progetto per una deorazione internazio- 
nale per le truppe. de Seli alterono in 
Cina. 

Oochio all Francia, 

Londra, 24. — I iornali gettano Val 
larme sulla prepoleranza. francese, a 
Canton. 
  

E IT 

Apento postale aliano arrestato, 

Vienna, 24, —' Il'orrespondenz Bilreat, 
‘ha da Costantinopo 23: 

Le ‘autorità turchviolarono tempo:ad- 
dietro a Prevesa ilomicilio di ‘un sud- 
dito italiano, arrestono. l'agente postale 

della i dNavigazione italiana 
« Puglia »' è sequearono tutti i pacchi 
e le lettere di cui 6 latore. L/ incaricato 
d'affari italiano Galla chiese ri parazione 

‘dichiarando che, inaso contrario, il go- 
verno italiano sareli costretto a pro vve- 
dere per ottenere dovuta riparazione, 

Pra polizia soîoperanti, 

Oporto, 24, E° senuto un. conflitto 
‘fra la polizia e gli ioperanti; numerosi 
‘sono i feriti. 

Disastro inia miniera, 

Cardiff, 24-— Inguito ad. una mina 
avvenne ato u:splosione nelle mi- 
niere di carbon fdle Universal Caer 
phi]. I. pozzi rimascdistrutti; si ignora 
la sorte di un centio di minatori ehe 
lavoravano in. quanomento; si teme 
che la maggior palli essi siano periti. 

In Russia va male, 

Pietroburgo, 24. —.a crisi industriale 
si allarga ‘ed'è ditata um vero disa- 
stro. La grande faica di macchine di 
Char Row, fondata una ‘società belga,     

ha liquidato. — dopo aver perduto circa 
nove milioni... Nei grandi centri iudu- 
striali, .come {Kiew, Mosca, OreL ecc. 
metà, dell e fabbriché sono chiuse. L falli 
menti si contano a centinaia. Gli scioperi 
‘aggravano la situazione. A-Nowgorod il 
grande industriale Namantow si è suici- 
dato con'una revolverata, essendo rovinato. 

Scossa di terremoto, 

+ Ginevra, 24. — Telegrafano che verso 
le 8 di sera fu sentita. a Basilea una forte 
scossa di terremoto diretto dal nord al 
sud. 
  

  

TA La ghe la 

lOtizie italiane 

i Quello che Bresci lasciò soritto. 
Roma, 24. — Il primo rapporto tele- 

grafico. del:comm. Rossi: Doria al'mini- 
stero degli interni, conferma che Brescì 
è morto per strangolamento. Ispezionata 
la cella, si trovò la scritta: « Odio l’ini- 
qua monarchia e tutta la canaglia abbiet- 
tamente prostituita. che le serve di stru- 
mento. Viva il comunismo! All’avvili- 

Viva il comunismo anarchico! » 

Nell’ Università di Napoli, 
Napoli, 24, — In seguito ad irregola= 

rità che diconsi avvenute nella segreteria 
della Università, fu iniziata ùna rigorosa 
inchiesta e'furono sospesi i due segretari. 
Di più: venne annullato 1 esame di nno 
studente di cui:era stata concessa, l’anti- 
cipazione agli esami. 

Gli operai metallurgio!, 
Vicenza, 24. — I rappresentanti le So- 

cietà fra operai: metallurgici' di Verona, 
Padova, e Vicenza si riunirono bra noi 
per la. costituzione di una. federazione 
regionale. Deliberarono inoltre d’indire 
un congresso regionale fra metallurgici 
veneti. In tale congresso sl tratterà degli 
interessi:e dell’ organizzazione di questa 
classe di lavoratori. Il congresso si riu- 
nirà a Padova domenica prossima. 

TI delitto di una pazza, 
‘Legnago, Fa Giunse stamane notizia 

di un. gravissimo. fatto ‘avvenuto: nel po- 
meriggio di ieri a.Nichesola, frazione di 
Terrazzo. Certa Pasqualini Letizia, con- 
tadina, essendo improvvisamente impaz- 

capo il proprio marito Cremonese 
mentre. dormiva. 
anche la propria figlia di quattro anni. 
La donnà forsennafa fu disarmata e poi 

Andrea; 

trasportata in grave stato a questo Ospedale. 

© DALLA PR OVINCIA 

Palmanova 
25 Maggio. 

Spaventoso e grande incendio. 
lersera verso le 7.20 certi Buttò Pietro 

e Giuseppe Finotti videro che nella casa 
di Giovanni Mazzolini in via Pasqualigo 
vi era appiccato l'incendio, le cui fiamme 
compresse dal fumo, uscivano da una fi- 
nestra di stanza a "pianterreno. Diedero 
essi l'allarme; accorsero alcune guardie 
di finanza, presto ancora i militi del 
Presidio. con ‘a testa ‘il maggior Variali 
e gli, altri vofficiali.. Accorsero | pure. il 
sindaco, il segretario, il parroco, il per: 
sonale addetto ‘all’allev ramento cav alli, 
pure presto i ‘nostri quattro pompi ha 
colle macchine. Ma intanto il fuoco pren- 
deva piede, perchè anche il fienile vicino 
era ormai avviluppato. 

Tutti gli sforzi usati coraggiosamer nta 
ci ‘Dravamente da tutti gli accorsi erano 
conosciuti insufficienti, per:cui.si telegrafò 

i ai vostri pompieri, i quali arrivarono qui 
alle undici e mezza. 

_ E la loro opera potè solo spegnere 
anzitempo il fuoco e poco salvare, perchò 
già, tutto quel fabbricato, ‘composto di 
case d’abitazione, di stalle, ‘di fienili, andò 
dui: SÌ salvarono gli animali e varie 

- masserizie ed attrezzi; ma andarono di- 
strutti circa 300 quintali di fieno. 

Il Mazzolini è ‘assicurato con la ‘Riu- 
nione Adriatica, ma solo per lire 30,000, 
ed il danno che ha subito è del doppio. 
Due affittuali del Mazzolini, non. assicu- 
rati, sono snl lastrico. L’ impressione nel 
paese È immensa. Fortunatamente mon 
ci furono gravi disgrazie, salvo varie 
ammaccature  del..Mazzolini-e di due 
soldati, 

Mentre scrivo, i vostri pompieri sono 
ancora sul posto; sono. degni veramente 
di lode. B. 

Cividale 

    
25 Maggio: 

Il nuovo organo maggiore 

del nostro Duomo. fabbricato dalla ditta 
Zordan sarà qui per il 10 del venturo 
mese. 

La luco elettrica, 
Per la luce elettrica si lavora ‘attiva- 

mente. Sperasi che 1 inaugurazione possa 
farsi per la metà di Giugno. 

Per i medici, 

Dopo lo scioglimento del Cons Sorzio 
sanitario di Cividalo con ‘Torreano, que- 
st'ultimo comune ha aperto concorso per 
il posto di medico. Lo stipendio è di 
L. 2009, con rifusion © di alloggio, Il 
termine ‘utile scade ai 15 giugno. 

For umjuliensis. 

San: Daniele 
24 ‘magglo. 

Pel ponte di Pinzano. 
E' uscito qui e venne diramato in tutti 

1 paesi cointeressati un bellissimo ed op- 
ROSSO numero: unico pel ponte di si   

mento di una vita impropria, preferisco || 
la morte, perchè amo troppo la liberta! 

zita; uccise con. um colpo di scure sul’ 

Poscia perì .al capo, 

consegnata. ai carabinieri. La bambina fu: 

Trocchia del S 

comunicazioni e il commercio, questa. è È 
certo quella del. ponte allo stretto di Din- 
zano. Basta.recarsi sul luogo, dare uno 
sguardo agli abitanti di là e al di qua 
del gran. fiume, 
dalle sue acque, per. CONVINCcersi. 

Non v' ha' dubbio quindi che tutti co- 
loro che comprendono l’importanza del 
lavoro e le esigenze dei 
l'appoggieranno e lo favoriranno. 

Ciseriis 
25 maggio. 

I duo feriti, 
Sono: Stroiazzo Mattia fu Paolo. da 

Monteaperta, (Taipana). e Spoledor. Gio- 
vanni di Arcangelo da Resana (Castel- 
franco). Lo Stroiazzo, sebbene così mal- 
concio, volle ieri essere trasportato al suo 
paese, ‘dopo: una: notte eccitatissima per 
lo.spavento provato. Lo Spoledor; è rico- 
verato presso le fabbriche in costruzione 
in borgo Bulfons. Ambedue sono fuori 
di pe sricolo, salvo complicazioni. Saranno 
indenizzati dalla ditta proprietaria. Anto- 
nini, Piva, Ceresa e; C.i. 
: Dopo un sopraluogo dei RR. Carabi- 
nieri nel sito del disastro, si cominciò 
l’estrazione delle materie fianate. 

A colpi di cannone, 

Quantunque in ritardo, non lascio pas- 
sare inosservato .il fatto "che nel dì del- 
l’Ascensione, alle 4 pom. fu scongiurato 
un minaccioso temporale a colpi di can- 
noni grandinifughi. A Sedilis e a Ciseriis, 
ove. si tuonò. senza misericordia e con 
previdenza, vi fu poca pioggia; a Stella, 
ove sì sparò molto in ritardo, cadde una 
fitta gragnuola, Che. portò orave danno 
specialmente © al: raccolto delle ciliegie. 
Di quella grandine se ne vedeva anche 
all indomani. Amalfi. 

CRONACA CIT TADINA 

‘Osservazioni meteorologiche 

  

  

        
  

Stazione di Ud dine - R. ‘Istituto: Tecnico 

:24-5 - (1900 | Ore 9|ore 15lore 21 20/90. 

Barom: rid. a.0 

‘Alto m. 116.10 Ò 
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Umido relativo 39 cd 5I = 
Stato ‘del cielo |\misto | coper.| misto [sereno 
Acqua cad. mm. za a DE — 

2 E 
Velocità e dire- ; 5 

i zione del vento 8.SE 2.E SE LSE 

Term.’ centigr.'|! 120.7 | 227] (194 | 16.5 

( È Massinian sl aninao 25.0 
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pi) 
Tempo probabile 

Venti moderati settentrionali ; cielo vario, 
alcune pioggerelle sul versante tirreno e isole. 

DIARIO SACRO, 

Domenica 26 — Pentecoste. 
Lunedi 27 — s. Maria Maddalena. 

Fiere e mercati della. provincia. 
Lunedi /27 — Buia, Palmanova, Tolmezzo, 

Valvasone. 

Nuovo Cassiere del locale ufficio 
della Banca d’Italia, 

Nel posto di cassiere della Banca d'I- 
talia qui a Udine, viene da ‘Treviso il 
sig. Giorgio Barbaria, di cui-la stampa 
di. quella città fa i più ampi elogi. 

Per una nuova aula Dr 

nelle scuole urbane maschili. 

Uno degli. oggetti posti all'ordine del 
giorno per la prossima seduta del consi- 
glio comunale, è aumento di un posto 
d’insegnante: nelle fn urbane maschili 
di.grado inferiore, al quale andrebqe an- 
nesso lo stipendio legale di lire 950. 

Questo provvedimento è diretto’ a far 
dichiarare permanente 1’ aula provvisoria 
che. fin dall'anno scorsa venne aperta'in 
via dei teatri. Tale decisione viene spie- 
gata dalla relazione della giunta colla 
certa presunzione che non certo  dimi- 
nulranno' gli iscritti alle scuole e quin- 
di. non verrà. tolto il bisogno «ed an- 
che perché non è. legale tenere per più 
d’un anno un sotto-maestro alla dire- 
zione di una scuola. 

Saggio di ginnastica e scherma, 

Stasera alle 8.30 nel Teatro Minerva ha 
luogo l'annuale. saggio di ginnastica e 
scherma con ‘un variato programma. Vi 
satanno cori, esercizi a corpo libero, coi 
manubri, cogli appoggi alle parallele, 
salti. e voltoggi di. squadra. Poi lezioni 
dî spada, esercizi di una squadra atlelica 
ed ‘assalti di spada. 

Maestro per la ginnastica il sig. Dal Daù, 
per la scherma. il sig. Gobbi. 

- Doverosi ringraziàmenti, 

IL M..R. E OnAIIO spirituale della par- 
. Redentore ci manda: 

« Nel Io comparso in co- 
desto accreditato giornale sui funebri del 
compianto Mons. Novelli incorse una: grave 
involontaria ommissione, cui il sottoscritto 
s’affretta supplire nel miglior modo pos- 
‘sibile. i 

Va notato per debito di sincera rico- 
noscenza che in tale Juttuosa: circostanza 
‘anche. S. E. Ml.ma e R.ma Mons. Arci 
vescovo concorse. con una generosa of 
ferta pei funerali di Mons. Parroco è che 
il R.mo Metropolitano Capitolo tanto. si 
interessò finchè quiena che la, salma del 
medesimo venisse pur trasportata alla 
Metropolitana per le esequie di rito. AI 
l'amato nostro. Arcivescovo ed al R.mo 
Capitolo vivissimi e FpeHoa ringrazia- 
menti, 

Con perfetta osservanza Dev.mo   Certamente se nel nostro Friuli feta! 
lui opera ancora da farsi per facilitare le | 

P. G. LEPORE 
‘Be, Sp. n 

divisi da. secoli e- secoli 

nuovi tempi. 
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‘senza tenersi al. manubrio, come. pre- 

    

Scuola popolare superiore. 
Jersera il-bravo prof: Innocenzi dinanzi 

a numeroso pubblico svolse la sua le- 
zione su alcune considerazioni generali sulla 
storia dell’arie. E stato Uno sguardo re- 
trospettivo magnifico, chiaro. del movi- 
mento intellettuale delle difficoltà opposte 
e superate. e venne così tracciato quanto 
pur-ora si deve fare pet proseguire. 

Venne vivamente applaudito, 

Lunedì sera verrà chiuso il ciclo delle 
lezioni di esperimento: Parlerà l'egregio 
prof. Nallino sul tema: /mroduzione alla 
chimica. 

Regg. Cavalleggeri di Saluzzo, 

Programima musicale da. eseguirsi do- 
mani, 26 corr., dalle ore 20 alle 21 172 
sotto la loggia municipale : 
1. Marcia À N. N. 
2. Pot-pourry « Puritani »- Bellini 
3. Valzer «Il passaggio della. i 

posta » Condotta 
4. Atto 3. « Bohème» Puccini 
5. Galoppo «Il Bel Vecchio » . Fahrbach 

Tiro a segno. 

Domani alle ore 7 vi si darino le ul 

time. lezioni col fucile. Wetterly, nel po- 
meriggio vi sarà lezione per quelli che 

devono completare quelle col. modello 

1996 

A due a due come le ciliegie, 

Tersera due ciclisti amici si ebbero due 

contravvenzioni, ‘una perchè... correvano 

scritto, l’altra (di sera) perchè giravano 
senza fanale. 

Ai. Farmacisti e Rivenditori. 
In tutta Italia vi sono più falsificazioni 

della celebre Pariglina del dott. Mazzolini 
di Roma; e perciò si previene: tutti i 
Farmacisti e Rivenditori. che nell’ acqui- 
sto, senza tener conto della‘ provenienza, 
esaminino bene se nell’incartamento; 
giallo vi è la marca depositata in filo- 
grana, e che la medesima si trovi im- 
pressa tanto nella bottiglia, come nell’ o- 
puscolo e nella targa. La legge punisce 
severamente tanto il falsificatore come. il 
rivenditore, avendo il dott. Mazzolini la 
privativa tanto della Specialità come della 
Marca di Fabbrica. Medesima raccoman- 
dazione si fa al pubblico, se non vuole 
andare soggetto a rovinarsi la salute con 
sostanze venefiche preparate da abbietti 
speculatori che non hanno di umano se 
non che le apparenze e l’unico sistema 
per non andare incontro ad inganni è il 
rivolgersi direttamente all’Inventore in 

Roma, Via.4. Fontane 18, in. Udine de- 
posito garantito presso il laboratorio chi- 
mico industriale Francesco Minisini. 

Beneficenza 

Per le Derelitte. 
In morte di Corradini Michele : Giuseppe 

Zamparo fu dott. Antonio L. 5 — Gio- 
vanni Zamparo fu dott. Ant. L. 3 — Rigo 
Leonardo L. 1. 

In morte di Fabris Antonio. fu C. B. : 
Fabris Giuseppe fu Giuseppe L. 1. 

In morte di Belgrado Colombatti nob. 
Elisa : G. BattaffiD'Orlando di Bertiolo L. 2. 

In morte di Clementina Leonetti Volpi 
celli: Gio. Batta Marioni Li. 1 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

FRONDE. E. FIORI 

Pel nascituro. 
1 giornali continuano a dirne di gra- 

ziose riguardo al parto della regina Elena. 
Davvero che pare di non vivere nel secolo 
XX. Figuratevi che oggi il Gazzettino di 
Venezia, l’organetto delle serve, e perciò 
più d'ogni altro pettegolo, porta la se- 
guente gustosa notizia: 

« Un Moto spiritista scrisse al Re che 
il parto avverebbe la notte fra il ventotto 
e il ventinove e nascerebbe un maschio ». 

E la Gazzetta di Venezia VPaltro ieri 
scriveva: i 

«Il Re ha deciso che, se il nascituro 
sarà un principe, il battesimo religioso 
si farà nella cappella del Quirinale e 
quello civile. nel . gran salone degli 

Svizzeri >». i 
Saremmo curiosi di assistere a questo 

battesimo... civile. Ghi sa dirci come 
vien battezzato il bambino civilmente! 
Ma frattanto la Provincia di Cremona è 
in penose angustie. Essa si domanda 
senz’ altro: 3 

«Il regal nascituro sarà un maschio 0 
una femmina? Oh! che bella cosa se 
nascerà un maschio! Ma se nascerà una 
gentile e leggiadra neonata? » 

Mah! E’ il destino che vuole così: chi 
nasce È purtroppo neonato... e col 
tempo può anche diventare letterato sul 
genere dello scrittore della Provincia di 
Cremona. 

  

  

Ceme in uma, famiglia qualunque. 

_ Si tratta del principe di Meklemburgo- 
Schverin, diventato il principe sposo 
della regina d'Olanda. 
Alla Camera olandese sorsero delle 

vive opposizioni, quando si trattò di ap- 
provare la legge sul matrimonio, e fu- 
rono apposte al principe qualifiche  san- 
guinose, tra le «quali mon mancarono 
quelle che lo designarono come uomo 
che del matrimonio faceva um affare. 

_ Non sono passati tre mesi dallo sposa- 
lizio, ed ecco che cosa è accaduto. Quando 
il principe prestava servizio nell'esercito 
prussiano, avrebbe fatto dei debiti per un 
milione di marchi. Dopo il matrimonio, 
ì creditori si presentarono coi loro titoli 
alla regina, la quale rifiutò assolutamente 

di pagare. 
_Il fatto diede luogo a seene intime che 
alla Corte d’Olanda non si erano mai 
vedute; e la regina madre ne-cadde am- 

riosa anche questa. |. 

‘eredi diretti. il. conte de Saint-Quen de 

  malata. Questo narra la cronaca ; e sinora 
non è stata smentita, 

Guardate un po’; nelle reggie si trova 
la. prosa delle famiglie di campagna. Cu- 

. Lo, sdegno di Carducci. . i 

Carducci non voleva nè. commemora- 
zioni nè feste pel quarantesimo anno del 
suo. insegnamento. E ora — sdegnato — 
ha mandato la-seguente. lettera al Resto 
del Carlino: 

«Bologna; 13 maggio 1901. 

E’ pur finito (o si spera) il giubileo 
che han voluto pur fare. Ma non voglio 
che sia finito al tutto senza una aperta 
e recisa asserzione mia sulla proprietà 
letteraria. mia. delle apere mie, le quali 
inebisco a qualsivoglia illustrazione, o 
per. disegno o per commento. lo non 
voglio elemosina sia di ammirazione, sia 
di quattrini, nè anche dalla patria. 

Giosuè Carducci ». 

Anzitutto diamogli uno zero belle 
tondo in stilistica; un due in gramatica 
e... un dieci in taccagneria. 

Vedremo anche questal.... 
La Perseveranza e VAlba pubblicano il 

seguente curioso telegramma da San Re- 
mo: «Per. decreto vescovile, essendosi 
rifiutati il parroco e il rettore della chiesa 
della Trinità di Ventimiglia di rendere 
gli uffici funebri alla salma di Madda- 
lena Viale, di distinta famiglia, venne 
sporta querela contro il vescovo innanzi 
a questo tribunale, e il fatto venne ‘de- 
nunciato alle autorità politiche. Si fanno 
gravi commenti ». $ 

Altro che gravi. commenti! E° addirit- 
tura. una. enormità che. si abbia il corag- 
gio. di querelare un vescovo, perchè eser- 
cita il suo ministero di concedere o di 
rifiutare 1’ intervento religioso, giusta le 
leggi. canoniche !... 

II proverbio. 
- Quando-.il. padrone .sta-in. campagna, 
guarisce il campo e il fattore s'ammala. 

«La loro sapienza. 
Dal Messaggero: « Non un posto vuoto 

nella platea, nei palchi, in galleria; e quei 
ch'è più notevole, un pubblico piuttosto dif 
fidente, ma disposto certamente all’applauso ».. 
Una specie di benevola. diffidenza o di 
diffidente benevolenza... come quella del- 
l’ Estrema Sinistra verso il Ministero. 

Dalla Corrispondenza Verde: « La seconda 
dichiarazione dei diritti dell’uomo è opera 

della Convenzione... Essa. fu approvata il 

23 giugno 7893, come preambolo alla 
nuova Costituzione, e fu promulgata colla 
Costituzione stessa, il 24 giugno 78983». 

E più sotto: « Dopo questa si ebbe una 
terza dichiarazione dei diritti dell’ uomo, 
la quale precede la Costituzione del 4 
fruttidoro anno III (22 agosto 1799) che 
divenne legge fondamentale dello Stato 
in forza del plebiscito del 1 vendemmiale 
anno IV (23 settembre 1895); ma la Ca- 
mera francese colla sua deliberazione 
limitò la pubblicazione alle due prime, e 
lasciò in disparte quest’ ultima dichiara- 
zione del 1895 ». 

Per un giornale repubblicano, è una 
confusione abbastanza curiosa ed insi- 
stente. 

Il testamento per è giganti. 
A Rouen è morto testè a 83 anni senza 

Pier:ecourt, di una nobiltà che risale a 
prima del mille, lasciando. la città di 
Rouen erede ‘universale della propria so- 
stanza valutata a dieci milioni, con alcuni 
impegni, tra cui quello di passare alla 
propria governante una rendita. vitalizia 
di 160,000 franchi. La condizione princi 
pale è però quella che la città si obbli- 
ghi a fondare un premio annuo di cen- 
tomila franchi almeno, per dotare una 
coppia di giganti allo scopo di rigenerare 
la specie umana. 

«Le coppie — dice il testamento — 
ammesse al concorso, saranno visitate dai 
medici e dai cittadini ed il premio sarà 
dato a quella coppia che si troverà nelle 
migliori condizioni di forza e di salute. 

« Saranno dati 50,000 franchi al marito 
e 50,000 saranno messi per la moglie 
sotto il regime dotale. » 

I per fimre. 
Sul palcoscenico. — Fra una vecchia e 

una bambina, 
— Senti, Kuliscioff? Il nostro Pram- 

polini dice che Dio non c'è! Tientilo 
bene in mente: Dio non c’ è! Hai capito? 
.— Ma, nonna, la gente grida pure: 

viva Prampolini dio del popolo! 
— Sicuro, il Dio vero non c’è, ma è 

Prampolini il dio del popolo. Tientilo 
bene in mente: Prampolini è dio del 
popolo. 
— Ma, nonna, è tanto brutto! 
In platea. — Soliloquio di un prete di 

campagna. 
Dio non c’è e Prampolini è il dio del 

popolo! E se Prampolini muore?! Il po- 
polo è bello e fritto. Povero popolo... dei 
socialisti ! 
— 0 povero popolo tanto più turlupi- 

nato quanto più a parole sei accarezzatal!... 

IMUSTO ALIA |, 
  

  

Una schola camiorum che promette bene 
6 quella che da qualche tempo è istituita 
fra giovinotti operai nella parrocchia di 

San Giorgio Maggiore. Ieri che in detta 
parocchia si solennizzava la festa di Maria 
Auxilium christianorum la musica della 
sera fu eseguita egregiamente dalla scuola 
suaccennata. 5 

Sappiamo che ora si stanno istruendo 
anche i contralti e moi non. possiamo 

‘ospitalità: i 
‘Nell’ interesse e nel decoro della Città. 

_——r__rr_rrrrrrrrrrrre_'mmmmtéiétd@òòÒò9dddém6mm_@@ò@
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IL CROCIATO 

_ Egregio signor direti ore, 
ca 

‘  Ricorro ; 

La prego di vole? richiamare col suo pe- 
riodico l’attenzione di chi spetta. sulla 
‘indecente gazzarra della quale è divenuta 
teatro la. via Treppo. Chiuso ad opera di 
certe.... signorine. E° indecorosa per chi 
passa, molesta e ributtante per gli. abi 
tanti e indegna, d’una città civile, Chi è 
stanco del lavoro : quotidiano, alla notte 
ha il sacrosanto diritto di riposare. | 

E per ora basta; se .del caso .tornerò 
sull'argomento pubblicando il nome di 
queste eroine delle tenebre, 

Ringraziandola 
di Lei Dev.mo 

Un abitante di quei paraggi. 

  

Giriamo il lamento. a chi di dovere. 

COMUNICATO 

La Commissione Diocesana di Udine per 
il solenne omaggio a Gesù Cristo Redentore 
e al Suo Augusto Vicario nel chiudersi del 
XIX e al sorgere del XX secolo, avvicinan- 
dosi il tempo fissato per il grande pelle- 
grinaggio al Santuario. della B. V. Inco- 
ronata delle Grazie in Udine, e per la 
inaugurazione del monumento sul Mata- 
jut — Monte Maggiore — (fine di agosto 
e settembre a. c.), richiama alla memoria 
del Rev.mo Glero e del Laicato friulano 
l’idea manifestata nella circolare 1 mag- 
gio 1399, di pubblicare in un opuscolo 
relazioni, articoli, dissertazioni, discorsi, 
bozzetti, componimenti letterari in prosa 
e in versi, che in qualche modo abbiano 
relazione collo scopo che il Comitato si 
è proposto; e prega coloro che avessero 
preparato, od intendessero preparare qual- 
che scritto, anche nei varî dialetti della 
Diocesi, a volerli inviare entro il mese 
di giugno p. v. al Presidente della Com- 
missione Rev.mo Mons. Pier-Celestino 
Conte in Udine. 

Prega inoltre 1 Rev.mi Parroci a voler 
inviare entro lo stesso termine una rela- 
zione di quanto sì è fatto nelle rispettive 
Parrocchie, sia nell’anno decorso in pre- 
parazione, sia nell’anno corr. in relazione 
al secolare avvenimento, e cioè opere 
eseguite, missioni, funzioni, pie confra- 
ternite istituite o riordivate ecc., ed in 
particolare delle pubbliche manifestazioni 
di fede nella notte dal 31 Dicembre 1900 
al i gennaio 1901, indicando anche il 
numero delle Comunioni fatte nelle di- 
verse circostanze con riferimento al nu- 

mero della popolazione. 
La Commissione ritiene opportuno rac- 

cogliere e pubblicare la cronaca esatta di 

  

  

  

questo periodo, perchè sia di conforto a, 
quelli che vi hanno partecipato, di utile 
ammaestramento e di edificazione al po- 
steri. 

Camera dei deputati 

Seduta odierna, 25 maggio. 
Roma, 25. — Quest’oggi si ha avuta 

seduta antimeridiana che cominciò alle 
10 e finì alle 11 e tre quarti. 

In quella venne approvata la conces- 

sione dei banchi del lotto ai benemeriti 
della patria. Resta approvato il progetto 

legge per maggiori assegni sul bilancio 

delle finanze 1900-9041. Vengono autoriz- 

zati i prelevamenti al fondo di riserva 
pel 1900-901. Si concedono le rafferme 
al corpo dei reali equipaggi. Infine, senza 

discussione, si approvano altri progetti 
legge. 

Seduta pom. — Luigi Luzzatti e Guerci 
hanno presentata una proposta di legge 
per la commemorazione di Silvano Lemmi 
(Eh: si capisce !). Gattorno visto che le 
mille migliaia dei Mille di Marsala vanno 
diminuendo propone sia accordata eguale 
pensione a quei che sbarcarono a Melito 

e a quei che non arrivarono a Quarto, 
non viene esaudito.. Si tratta dell’affare 

Cerruti, colla Colombia ; l’indennizzo do- 
vuto al Cerruti fu sequestrato dai suoi 

personali creditori; il governo non può 
far altro. 

La giunta dell’elezioni propone di an- 

nullare l'elezione (elezione protesta) di 

Massa Carrara in persona del recluso 

Fusani, Contro la proposta parla Turati, 

sostenendo l'ingiustizia della condanna, 

ma l'elezione è annullata. Pozzato svolge 
un disegno di legge per l'istituzione di 

probiviri agricoli, che è preso in consi- 

derazione. 
  

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
PO) 

Terremoto, 

Torino, 25. — Stamane a Torino cd 

a Cuneo e paesi circostanti vi fu una 

forte scossa terremoto, non si chbe alcun 

danno. 

Comincia la ridda degli scoitri. 

Napoli. 25. — Stamane presso Ca- 

ianello vi fu uno scontro del treno 241 

coll 832. Vi sono quattro feriti. 

Austria e lialia in Albania.   che angurarci che la scuola si faccia 
premura di rinnovare anche il programma ' 
eseguendo cioò soltanto musica veramente | 

‘di chiesa, 

Vienna, 25. — Alla commissione pel 

bilancio della delegazione austriaca, Go- 

luchowski manifesta la grave situazione 

a Lei certo di trovar. sempre, 

Ce e nei i re tirrenico ii e seria menti a N ci 

degli stati balcanici. e riguardo: all’Al- 
“bania, dice, . esiste fra noi e Italia 
un’ intesa perfetta. Nè PAustria, nè VI 

talia mirano ad espansioni ‘territoriali; 
entrambe desiderano solo. il manteni- 
mento dello. sta/us quo. Come in Au- 
stria. si levano Jagni contro -i. progressi 
dell’ influenza italiana in Albania, così 
in Italia si lagnano dell'Austria. Riguar- 
do poi ai trattati di commercio si nu- 
trono le migliori intenzioni tanto in Au- 
stria quanto in Italia. 

La Camera aggiornata. 
Londra, 25. (Comuni). — Si approva 

in 2.* lettura con 149 contro 38 il 077 
della lista civile. Indi la Camera aggior- 
nasi fino al 6 giugno. 1 

I danni del terremoto. 
. Madrid, 25. — Il terremoto ha re- 

«cato a Madrid: e. a. Granata numerosi 
‘danni, ma nessuna vittima. 

Milner e re Edoardo VII. 
Londra, 25. — Il governatore Milner 

giunse qui alle 2 e mezzo pom. Accom- 
pagnato da lord Salisbury e dal mini- 
stro delle colonie, Chamberlain, si recò a 
Malbourughouse, dove fu. ricevuto. in 
udienza da re Edoardo. 

Londra, 25. — Re Edoardo conferì 
a sir Milner,. governatore della Colonia 
del Capo, la dignità di pari. 

Strascichi del disastro di. Cardifî, 

Londra, 25. — Un telegramma da 

Cardiff annuncia che dei minatori che 

si trovavano nel pozzo Universell finora 

furono estratti 4 morti. Non si ha al 

cuna speranza di poter riuscire a trarre 

in salvo i minatori rimasti nel pozzo 

dopo l'esplosione, 
Cardiff, 25. — Secondo Je ultime 

notizie arrivate qui a mezzodi nel pozzo 

Universell si trovavano cento minatori. 

Il numéio delle vittime non è ancora 

precisato. #5 è 

  

  

Estraziohe del R. Lotto 
Venezia 25 maggio 1901 

Gneo 28:10 
Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

  

Bollettino di borsa 
Udine 2% maggio 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 101.85 

Italiana Italia L. 101.90 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.47 

Sterline » RT RENO GI: 

Marchi » DCO 

Corone » DIO 

Napoleoni » » 21.08 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Rr. 97.07 

Presso. G...RIPPA ottico 
Mercatovecchio — Udine 

Successore a G. De Lorenzi. 

Vendonsi: Termometri in «grando as- 
sortimento, fini per uso bachix@d. altro. 

Apparati fotografici con accessori per 
Touristes — Binoccoli — Canoechiali da 
campagna cce. — Oggetti elettrici — 

Ottici — Geodetici e di fisica. 
Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

GRPSSPORLSI SO 
Farmacia di Luigi Dal Negro 

in N IMIS, (Udine) 
  

  

Elisir ‘Lagrime di China’ 
premiato con medaglia d’argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati. 
Prepavasi e vendesi a Lire 4 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. Bi 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA GHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione speciale) utilissima nella atonia 
del ventricolo e nella stentata convale- 
scenza di morbi infettivi. L. 1 la bottiglia. 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele E UDINE 

  

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
linque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tile che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. e 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 
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SRI 

FERRO-CH 
     

e R0- BISLER 

“Cura Volete la Salute 11? 

primaverile. E    
i del Sangue 

ei rr 

‘_ Ilchiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- | 
nuto «pronte Qua- 4 
« rigioni nei casì | 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 

« nella cachessia palustre. » 

      
  

Acqua di Nocera Umbra<; 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque Si 

C.- MILANO.   
    
  

tri 

   

    

TIE 
UDINE Vea 

La suaccennala 

avvertito To PON, i
 

in stoffe nere d'ogni 8 

onde dar prov 
sila convenie i della A richiesta si   

torcio economico (grandezza 

stremità ha il 

altari. illuminazioni, ece. 

in hianeo L. 2,50. 
Rivolgersi al Signor 

ove trovasi il campione   
e MAGAZZIN

I MA 
o 

TrA DO D eRLÀ 

Paolo 

ia n 

iitta Sl tiene aG 

a oe Mt) 

Fipile CICLO Che, pera 
itabil ere, desiderere! 

a della qualità 
1 ei aa” LA ‘ga del prezzi < nz spodisoo 

Per sole L. 2.59 

  

ALL: farà chi volesse acquistare dei: | 

Ottimo affare |vacciali di ferro dipinti, lavo- 

rali a mano, con rosettoni in piombo e relativo 

muni in cera) cioè metri 1.20, questo torcio all’o- 

vaso di lata con quattro becchi ad 

olio di sicuro effetto, mentre quelli im cera talvolta 

si sfasciano con grave pericolo. | 

Possono servire per varii usi, cioè per catafalchi, 

Allo scopo di sollecitare la 

vendita, il proprietario è venuto 

nella determinazione di cederli è 

mitisssimo prezzo di L. 3 dipinti, 

Raimondo Zorzi 
UDINE- Via Daniele Manin - UDINE 
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Nuova invenzione brevettata della Ditia ACHILE BANFI, Milano, — E iuttò.ciò morbida, bianca, 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi 

e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanorPx 
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 Rappresentanz 

vellutata mercè la nuova combiriszione dell’ amido col sapone. — 5 1 i do Col sapone — Superiore ai più rinomati 
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Emorroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liguido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è eficacissimo per togliore istantanea 
mente il dolore dei Deati, specialmente cariati, c la fussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo: 1° alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. — 
L. 1.25 la boccetta. i 

POLVERE DENTIFRICIA ENCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo-smalto. -- L. 1 la scatola, I 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo, = Li 2 il vasetto;. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunane stadie 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tatti quelli che nella stagione 
invernale né vazno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Itivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si verdono nelle 
So farmacie & Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del' signor Eugenio Metz in via Aquileia, 

Chiegere sempre Specialità TARUTFI di Firenze 

anali Codeschin 
a i: TNT ti UDI N 

Cera lavorata 

I. Roal conpimento di Smirne, . al Chilo “L. 3.25 
bg » d'Africa, » » 2.60 

* Ho » di Bosnia » WEI 
L, » » Nostrale » » 1.90 
pipa» » » « » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua, 
Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 

» » » fina » 1.00 
(NB.) . pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. 

    

Pa
 SR it ng pi a ne o Lu Prodotti vanti della Coreria Todeschini e Boschetti 

} Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Maglioli in cera fina prima qualità da 474 di Chilo E. 1.0 

        

   

1.00 Scatole Cera Vernice Escelsior: (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 
parquets 1’ uma ST ; » 0.75 

Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature c finimenti di qualsiasi specie » 0.75 
Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 

ti Pomata per i Calli, la scatola » 0.75 

SÌ incenso e Storace, 
sè Incenso eletto (lagrima) al Chilo À ) i TRO P-94 » granis » » 1.50 va » comune arabico »' 1.60 &® Storace di Cipro (Mirra, dI SL00 $$ Latcignoli. per lampade da Chiesa, per. camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa 
éé calleziante » 1.00 

Lumini do notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 10.25 Pezzi cora di ricambio > 0:10 
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VERSA I 
3; N À Ad i 

Profumeria libri la devozione e per ia s. messa 
  CURTI rg AREI TI SORIA Ir I pe RITO E pes DE dre esa sn SIRENE 

i a E AMASE AE) pe pi) Lar RN     

Udine — Tipo 

La ben conosciufa c premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messo PB 
3 im vendite ima grande quantità di arredi Saeri, che mene in deposito in modo: da soddisfare 
ide esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da ese 

i Sopra appositi disegni. Le argentalure, le dorature e nichelature, vengono eseguile mediante 
i motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi. mitissim 
d Garanzia sull'esito del lavoro. | : sd. 3 
i icne anche una grande quantità di chincaghere, utensili per famiglia, posaterié, lum 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

a tutte. B 
guirsi anche 

1 e mai praticati per l’addietro,. dando 

iere, È 

- Dura più d’ogni altro sapone 
saponi esteri. — Il prezzo poi è al 
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che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
erchè è composto ébn sostanze speciali ed è 
a portata di tutti. 

spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — sso tutti 1 iganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Para sì e Comp. 
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UDINE, Via di Mezzo N. 

meri 
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— Si vende a cent.mi 20, 

Cantorie, confessionali, 
bili da sagrestia. 

principali Droghieri, Farmacisti   
Negoziante di manifatture 

Ricchissimo assorlimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa c 
Spmata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 

presentante della. ‘casa Francese. Si accettano: commissioni i Par 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGA ME BIT a RpAZE 
CRI ONERE 
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che bruciano senza stoppino 

   

altro apparecchio a petrolio. 

Ì 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma 

annerisce le marmitte 

adatti agli usi domestici, per far 

| 

ed è facile a 

   

  

   

    

   
      

     
     
   

N. 2, dieci litri d’acqua ced entra in ebolizione 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Pomenico Berizccini 

Ci 

   

  

i > Ì no Ergo 
We 

MENICO RAISER & T 
Via Treppo N. 8 TTIDIINTE! Via Treppo N. 8, 

  

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini, Si 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da 
broecati di seta, come in oro cd argento fini, tutto a p 

Si accordano grandi facilitazioni sui 
La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

pagamenti. 

Miacchinetta 

fare il burro in casa per 

Con questo apparcechio si. ottiene 

il burro in pochi minuti col van- 
taggio di sapere che è fatto di 

latte fresco. e libero di germi no- 

civi; mentre comperando il burro 
già fatto, s'arrischia di ricevere 

Hargarina 0 burro adulterato in- 

veeo di Lurro genuino. Così si fa 
anche Ja Panna. 

Si vendono in varie. grandezze 
esclusivamente all Zwporio della 

j premiata ditta — 

Domenico Bertaccini. 
in Mercalovecelio dove trovansi 

anche le Afeechinette per fare i 

2 gelati in casa. 

grafia del Crociato 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chissa 

Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 
alla Romana. Impermeabili. neri. confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

i Damaschi lana e cotone, pizzi im ogni altezza per camici, colte c parapetto altare. Unico 
i per ricami d’ arredi sacri in scta, 

La Dilta assume piena cd intera responsabilità sia. per l ottima qualità dei tessuti. 

IT fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque” 

Si accende col. semplice petrolio comune; non svi- 

fuliggine; 

maneggiarsi, sono 

cuocere od. arrostire 
‘ome pure per scaldare i ferri da stirare ecc.. il. N. A come pure per scaldare i ferri da. stirare ece., il. N. A, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

litro ogni ora. 

IGL 
$ ” = , 1 , ; A i : Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 

SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 
Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, eee, 

ricevono ordinazioni 
Madonna, anche in 

tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

bontà delle stoffe c la mitezza 

  
  

Di. 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lus'o e comuni, in istile e famiasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHISSA 
genuflessori, pulpiti, orchestre, mò» 

Prezzi da non temere concorrenza 
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